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Domanda n.1 - Personale da rendicontare sul bando PAC in scadenza il 7 Dicembre prossimo. Non è chiaro se sia 
possibile inserire personale già assunto (professori/ricercatori) il cui impegno sarà rendicontato per la quota/tempo 
destinata al progetto sulla base del costo orario determinato dalla Regione 
 
È possibile inserire i costi del personale in forza all’Ente (professori/ricercatori) il cui impegno sarà rendicontato per la 
quota/tempo destinata al progetto sulla base del costo orario definito in Allegato 3 all’Avviso. 
 
 
Domanda n. 2: Par. 1.1 Finalità e obiettivi – Punto 1 Azioni: Dove ricadono le attività tecniche? 
 
Il Par. 1.1 dell’Avviso definisce alle lettere dalla a) alla e) le tipologie di azioni attivate dalle IR che rispondono alle finalità 
dell’Avviso medesimo. Attività tecniche, così come altre tipologie di attività riconducibili alle azioni proposte dall’IR, 
potranno formare oggetto del complesso delle attività previste dall’IR nell’ambito del progetto proposto, descritte ai 
pertinenti punti della Sezione 2 del formulario ed alle Tabelle 3 e 4 della Sezione 3 del Formulario medesimo.  
 
Domanda n. 3: Par. 1.1? Punto 3b) Si chiede un chiarimento su cosa si intenda come attività economica (attività per 
conto terzi?) e su cosa si intenda per capacità annua complessiva dell’IR 
 
Ai fini della definizione del concetto di attività economica si fa riferimento a quanto costantemente affermato dalla Corte 
di Giustizia Europea: per attività economica si intende “qualsiasi attività consistente nell'offrire beni e servizi in un 
mercato1”. Con il concetto di capacità annua complessiva dell’IR, si fa riferimento all’utilizzo complessivo dei “fattori di 
produzione (quali materiali, attrezzature, manodopera e capitale fisso)” dell’IR medesimo. Un utilizzo di tale capacità 
per attività economiche che non superi il 20% è condizione per la collocazione del sostegno pubblico concesso all’IR al 
di fuori del campo di applicazione delle norme in materia di Aiuti di Stato2. 
 
Domanda n. 4: par. 3.2 Durata e termini del progetto – comma 3 - Il tempo tecnico per emanare e completare i bandi 
rende impossibile usufruire di una figura che completi i 18 mesi nei tempi previsti dal progetto. Come ci si regola? 
 
Ill par. 3.2 comma stabilisce il termine temporale di completamento dell’operazione da parte del Beneficiario. L’IR 
Beneficiaria è quindi tenuta alla definizione di un progetto le cui attività possano essere completate nell’arco temporale 
definito dalla disposizione richiamata. Si sottolinea che entro i termini previsti, tutte le spese ammissibili devono essere 
fatturate e pagate. Le spese ammissibili sono comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza 

 
1  Cfr. punto 12 della Com. CE 262/2016. Cfr. la sentenza della Corte di giustizia del 16 giugno 1987, Commissione/Italia, C-118/85, 

ECLI:EU:C:1987:283, punto 7; la sentenza della Corte di giustizia del 18 giugno 1998, Commissione/Italia, C-35/96, 
ECLI:EU:C:1998:303, punto 36; la sentenza della Corte di giustizia del 12 settembre 2000, Pavlov e altri, cause riunite da C-180/98 
a C-184/98, ECLI:EU:C:2000:428, punto 75. 

2  Cfr. punto 20, 21 e 22 della Com. CE 198/2014 - Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione. 
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probatoria equivalente – è fatta salva l’applicazione delle disposizioni regolamentari in materia di Opzioni di costo 
semplificato di cui alle disposizioni del Reg. 1303/2013 richiamate nell’Avviso. 
 
Domanda n. 5: par. 3.3 Spese ammissibili – comma 1 - Cosa si intende con le singole figure riportate? Come si 
contemplano le figure impiegate nelle attività di ricerca con le azioni previste dal bando? 
 
Il par. 3.3. al comma 1 individua le figure il cui costo è riconosciuto nel rispetto delle modalità indicate dal dispositivo al 
comma richiamato. L’IR è chiamata ad indicare le figure utilizzate in relazione alle attività progettuali descritte nei 
pertinenti modelli messi a disposizione dell’Amministrazione (cfr. FAQ n. 2). 
 
Domanda n. 6: Par. 3.3 comma 1 lett. a) - Nel riferimento al costo orario, non si tiene conto del costo orario del 
personale per come previsto negli enti di ricerca. Ciò vincola la scelta della tipologia di personale crea problemi di 
rendicontazione. Come ci si regola? 
 
La disposizione richiamata fa riferimento, ai fini del riconoscimento delle spese per il personale ammissibili alle 
disposizioni regolamentari applicabili in materia di “opzioni di costo semplificate”. L’Amministrazione Regionale, 
nell’avvalersi di tale possibilità, ha definito una metodologia che è esposta in Allegato 3 all’Avviso e che individua la 
Tabella Standard di costi unitari che è applicata anche nel caso dell’Avviso ai sensi del par. 3.3 comma 1 lett. a). 
 
Domanda n. 7: Par. 3.3 comma 1 lett. b) - Si chiede un maggior dettaglio su tale voce? 
 
Ai fini della determinazione delle spese di cui al Par. 3.3 comma 1 lett. b) le condizioni di ammissibilità poste dall’Avviso 
sono individuabili al comma 2 del medesimo paragrafo ai punti i. e x.  
 
Domanda n. 8: Par. 3.4 comma 2 Esiste un legame tra punteggio e quota di finanziamento? Sono previsti dei tagli? 
 
Il par. 3.4 stabilisce l’intensità del contributo concesso in misura pari al 100% delle spese ammissibili. Il comma 2 definisce 
l’importo massimo del contributo concedibile. L’Avviso non prevede alcun nesso tra punteggio attribuito ai sensi del par. 
4.6 e l’importo del finanziamento concedibile. Per quanto a possibili riduzioni del contributo concesso, si rinvia alle 
disposizioni di cui ai paragrafi da 5.1 a 5.5. dell’Avviso. 
 
Domanda n. 9: Par. 4.6 comma 1 - Indicatore A1.2) - È prevista la gestione e manutenzione dell’IR necessaria per 
l’erogazione dei servizi? Vanno previste figure che curino anche aspetti tecnici e servizi tecnici nonché utilizzino le 
attrezzature stesse. Come si configurano con le figure e le azioni richieste? 
 
L’indicatore A1.2 è da intendersi come volto a valutare la coerenza del progetto proposto con la dotazione di 
infrastrutture disponibili per l’IR. Con il termine infrastruttura di ricerca si fa riferimento a “gli impianti, le risorse e i 
relativi servizi utilizzati dalla comunità scientifica per compiere ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti 
o complessi di strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni scientifiche 
strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell’informazione e della comunicazione, quali le reti di 
tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro mezzo necessario per 
condurre la ricerca. […]”3. La definizione dei contenuti progettuali, ergo le attività pertinenti con il progetto proposto ed 
eventualmente riconducibili ad interventi di gestione e manutenzione dell’infrastruttura, nonché l’individuazione del 
personale impiegato, formeranno oggetto della proposta dell’IR secondo le modalità previste dall’Avviso (cfr. FAQ n. 2). 
 
Domanda n. 10: Par. 4.6 Punto 1) - B1.2) - Il Direttore dell’IR deve essere nominato ed in carica già in sede di 
elaborazione della proposta? Il Direttore della IR, se esterno all’Università costituisce un costo da poter prevedere 
come spesa di personale? Se non è nota la figura del Direttore, come si possono calcolare i punteggi? Può essere 
prevista una figura di Direttore pro-tempore della IR coincidente, ad esempio, con l’attuale responsabile scientifico? 
 
Il Direttore dell’IR può essere nominato ed in carica già in sede di presentazione della proposta progettuale. 
Il costo del direttore dell’IR rientra tra le spese per il personale nel caso in cui con lo stesso venga instaurato un rapporto 
di lavoro subordinato/parasubordinato; oppure tra quelle di consulenza e servizi qualora si configuri un rapporto con 
professionista tenuto all’emissione di fattura. 
La figura del Direttore dell’IR, quindi, può essere già nota al momento della presentazione della domanda oppure può 
essere rimandata all’esito della selezione mediante apposita procedura ad evidenza pubblica che ne definirà il relativo 

 
3  Cfr. lett. ff) punto 15 della Com. CE 198/2014 - Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione e Art. 2 

punto 91 del Reg. 651/2014. 
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profilo, consentendo alla Commissione di valutazione di attribuire il punteggio previsto dal criterio di riferimento.   
È possibile indicare una figura di Direttore pro-tempore della IR nelle more dell’eventuale procedura di selezione della 
stessa figura qualora questa non sia già individuata all’atto di presentazione della domanda di contributo. 
 
Domanda n. 11: Par. 4.6 comma 1 - Indicatore B3.1) - Se è chiaro quali possono essere i partner, non è così per i 
fornitori. A cosa ci si riferisce? Sarebbe opportuno privilegiare una crescita della IR. Non è tale voce ridondante con 
l’indicatore A3.1) ove si fa riferimento ad accordi di collaborazione che presuppongono partner di ricerca o di servizi? 
 
Nel definire la propria proposta progettuale l’IR, nel definire i costi ammissibili, non potrà che, con riferimento ad alcune 
delle voci che contribuiscono a comporre il budget delle spese, individuare i potenziali fornitori di beni e servizi anche 
mediante la produzione di preventivi/documentazione di spesa equivalente. L’IR, al fine di consentire la valutazione di 
questo elemento progettuale, riporta le informazioni rilevanti in merito al punto 2.5 punto B3.1 della Sezione 2 del 
Formulario annesso all’Avviso. 
 
Domanda n. 12: Par. 4.6 comma 1 - C1.1.)  Occorrono le figure tecniche, viene ciò valutato positivamente? 
 
Le modalità di attribuzione del punteggio sono quelle esposte al par. 4.6 comma 1 – C1.1.  
 
Domanda n. 13: Par. 4.8 – comma 2 - Lo schema di erogazione del contributo terrà conto della gestione delle spese di 
personale per la rendicontazione? Se l’Università mette a bilancio il finanziamento in toto, è evidente che le spese 
seguono la normale contabilità. Si rischia quindi di non poter rendicontare la spesa del 40% pur avendo impegnato 
un importo eguale o superiore, perché ancora non saldati ai beneficiari. Una possibile proposta potrebbe essere di 
ridurre la condizione per l’avanzamento della spesa, prevedendola ad es. al 20-30% e prevedendo la possibilità di più 
stati di avanzamento rispetto ai tre indicati? 
 
Le disposizioni di cui al par. 4.8 comma 2 sono definite in conformità a quanto al Manuale di Selezione delle operazioni 
destinatarie di una misura di sostegno del POR Calabria FESR – FSE 2014 – 2020. 


